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RELATIONE DEL 


SuccefSo dell'Armata dI nohilterra.Con 
dotta da Francefco Drac,€x da Gioman- 
ni Achines, 4 S. Giouanni di Porto Ric- 
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co nellanuona Spagna, ildi 23, diNo- 


uembre. 1595. 


già, &tuttauia fauorifce il 
‘pietofo ardire de i Rè di 
Spagna nelle conquifte del- 
lVIfole & Regni dell'Indie 
Occidétali, per introdurui 
la vera Religione, &leuar 
dalle fauci di Lucifero tanti 
milioni d’anime , che fono in quei paefi, cofi è 
reftata S.D.M.fernita per la medefima cagio- 


(e- (si I come N.$. Iddio fauorì 


ne di aiutare l’iteffa natione Spagnuola è man 


tenerle conquifte da effa fatte in detti paefi 
controinemici del fuo Santifsimo nome. Co- 
me vivimamente hà faluato dall'empie mani 
de gli Hereticicorfari Inglefi, il nobilifsimo ri 
‘dotro delle flotte di S. Maeftà Cattholica del- 
l’Indie Occidentali nella nuoua Spagna, chia- 
mato S.Giouanni di Portoricco.. ilche è pafla- 
to di quefto modo. — 

Parti Francefco Drac famofo SIOE la= 

Tia _ dro 


dro del mare, infieme cò vn'altro Corfaro pur 
Inglefe, chiamato Giouan Achines, de i porti 
d'Inghilterra con23.Nauili grofsi ben armati 
tràquali erano fei Galeoni della Reina, vna 
Carauela;& quaranta altri vafelli minori, di 
forma piani,& bafsi, li qualivanno a remi, & 
fi.chiamano Lanchi, alla volta dell’Indie Occi 
dentali, &diprimolancio tentarono vna del- 
VIfole Canarie:ma effendo ftati da quella ribut 
tati con molto lor fcorno , navigarono più a- 
vanti difegnando ‘di andare à Portoricco, ò 
perimpatronirfene & tenerlo, ò almeno per 
rubar due millioni & fettecento mila fcudi,trà 
d'oro, & d’argento; che fapeuano effere in 
quella Città, condottiui dalla Capitanadi San 
chio.Pardo Generale della Flotta di terra fer- 
ma;la qual Capitana non potè venire in I{pa- 
gna col reftante dell’Armata per la borafca 
che corfe nel Canal di Bahama, fin del mefe 
d'Aprile paffato. ma effendo auifata S. Maefta 
Cattholica del difegno del Drac, & fuo com- 
pagno,inuiò cinqueZabre ben armate fotto la 
caricadi D. Pietro Teglio con ordine che {o- 
pra di effe fi doneffeimbarcarl’oro, & l'argen- 
to,& portarlo a Siuiglia.Le quali Zabre incon- 
trarono all'ifola di Guadalupe due vafelli del- 
lArmatad’Inghilterra, 'vno de quali mifero 
infondo dopò hauerlo faccheggiato, & fatti 
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no,& all’altro diederla caccia; ma hauendo di 
| fcoperte altre nuoue vele d’Inglefi fi fermaro- 
no,& feguirono illor camino,& efaminando i 

prigioni feppero che tutta l'Armata nemica 
portaua tre mila foldati,& 1500, marinari: & 
che veramente andava è Portoricco . Per la 
qual cofa D.Pietro Teglio Generale delle Za- 
bre accelerò il fuo viaggio per giungere in det 
to porto prima dell’inimico.Ilche gli fuccefle 

felicemete,effendoni gifito cinque dì auati. di 
manierache hebbero tempo di apparecchiarfi 
alla difefa. fi come fecero, affondando nella 
bocca del porto due nani vecchie,& accommo . 
dandole Zabre cariche di artiglieria con.le , 

prue verfo il mare,per impedire l'entratà : ha- 
unendo mefsiinfieme 1300. foldati, tràquiali e- 
rano cinquanta Cauallieri con lancie, & tar- 
ghe,& ilrefto pedoni, che ripartirono in que- 
fto modo in diuerfi pofti. ll Capitan Pietro 
d'Echia Canallier di S. Giouanni nella caleta. 
del moriglio concentoe cinquanta foldati. - 
Alonfo Vargas nella caleta del Cabron co cen 
to foldati. Pietro Vazches, Alfiero reale, nel 
Ponte,& nell’entrara c6 cento e cinquanta fol- 

dati,& con lui il Cap.Ortega con altri cinqua 

ta foldati. D.Pietro Teglio sù le Zabre contre 

cento foldati per guardia del porto.& il refta- 

te della gente nella fronte, & nella piazza d'ar- 

me,fotto la carica del Cap.Marc'Antonio De- 
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ceura . alla Caualleria comandana il Gouerné 
tore della Città; pronto per foccorrete doue 
foffe bifogno,& a ciafcuno di detti pofti fù mef 
fo dal Vefcouo vn Sacerdote per prouedereà i 
bifogni fpirituali. L'Artiglieria fù difpofta nel 


© la feguente maniera, nella fronte ventifette 


|. pezzidibronzo. nella piata forma di effa fron» 
te cinque pezzi. Nel forte diS, Elena quattro 
pezzi, nella caleta de i frati tre pezzi.Nella ca- 
leta di Santa Caterina cinque pezzi. Nel Te- 
giart noue pezzi. Nella bocca di Baiamonte tre 
pezzi. Nelponte cò vna naue, che iui fu pofta, 
fei pezzi,nell'entrata quattro pezzi. Nella Ca» 
letra del Cabro due pezzi. Nella Caleta del Mo 
riglio tre pezzi, oltra quella ch'era nelleZabre. 


. Horaalli22. di Nouébre 1595, ful far del giore 


no fi difcoprì l'Armata Inglefe,la qualcamina- 
ua con molto bno ordine, andado auantii Na- 


mwilila carauela latina;& auanti di quella le L= 


chie,che pottauano bandiere bianche in fegno 
di pace,vna delle quali effendo giunta è fronte 
dell’entrata,le fu {parato vntiro; che la fece ri- 
 tirare.La ondeinarboratonofubito lebadiere 
| roffe.& dopò mezzo giorno tutta l'Armata die 
de fondo à fronte della calera del Cabron, dal 
qual luoco co l'artiglieria le furono ammazza- 
ti alcuni marinari,& foldati;& tragli altri ilGe 
nerale Gioua Achines, & due caballieri de più 
principali, che erano feco, Et fu anco SERA 
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foDrac Ieuata da vna pallalatauola;&'fu am- 
mazzatovn perfonaggio che definaua coneflo 
lui, Vedendo il nemico quelto danno, mandò 
lacarauella con cinque Lanchie à riconofcere 
labocca del porto, & auifato come ftana pro- 
uifto fenza hauer {parato pur vn pezzo; allé 
cinque hore della notte filenò, ritirandofi più 
inalto mare. Il giorno feguente fula mattina 
furfel’Armata Inglefe all'ifoloto & ini fiftette 


Ji con bonaccia,fenza poter efler ottefa dall’arti- 


glieria di terra; & altardi andò l’ilteffo Drac 


0 con due Lanchie a fcandagliarla fpiagia di Ba 
‘ 20 | ramonteper veder fe iui poteffe metter-gente 


intetra. «Laqual diligenza vedendo D. Pietro 


di: Mecha cuicarico Rana il porto , n'auisò fu- 


bit 


inGeneral Sanchio Pardo, ilquale coman 


Qi dò al Cap. Agoftino Delandechio, che fipo» 


neffecontrenta foldati doue il nemico moftra 
uadi volerfbarcare; & al Veedor Martin Ro- 
mero, chela notte foffe in fuo aiuto con cin- 
quanta altri toldati,con ordine che fe le forze 
delnemico foflero molto fuperiori,fi ritiraffe- 
ro alle Zabre. Intanto il Vefcouo della Città 
no macaua c6ò prediche, & orationi d'implora- 
rel’ainto di Dio, & diinanimare.i foldati, che 
perioro ftefsierano protifsimi.Alli 23.giorno 
dis. Clemente,all e 10. hore della nottell Drac 
affaltò il porto co 2.5.lanchie; ciafcheduna del- 
le quali portava feffanta huomini da cobatte- 
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re,con animo cai abbruggiare le cinque Fabre} i 
| cheftauano alla bocca,feben erano appoggia» 


i 
| tealla piata forma della fronte. contra la qua- | 
learmata cominciò fubito a giuocare il cano» ta 
‘. nedalla detta fronte,& da fanta Elena. Le lane i R 
|. chie inueftirono le cinque Zabre gettando in ii 
effe molti fuochi artificiati; mai foldati Spa» ! 


. gnuoli, che eranoinefle, furono cofi diligen= 
‘ ti,cheammorzarono il fuoco intutte, fuorche 
‘in vna,doue hauea prefo troppo forza. Si c6- 
battè oftinatamente dall’vna parte, & dall’al- 
tra per più d'vn’'hora ; facendo il fuoco tanto i 
fplendore, che fi vedea come di giorno . In fine ES 
gli Inglefi furono coftretti a ritirarfi, hauenda | 
perduto diece lanchie, & più di quattro cento 

foldati, fenza i feriti,che furono afai maggior 

numero : & degli Spagnuoli morirono tra di 

ferro, & di fuoco quaranta. Alli 24. afpettan- 

(dogli Spagnuoli di effer di nuono affalrati, at» 

‘tefero a fortificarfi, facendo alcuni ripari, do- 

‘ue tutti trauagliarono con molta pi rontezza. 

L'ifteflo dì alle otto hore della mattina !fi leuò DA 
l'armata Inglefe, & volteggiò fino al tardi. ma È 
| parendo a D. Pietro Teglio che ilnemico vo» È 
\leffeinueftire il portocon tutta l’armata, affon 
dò, per chiuderlo meglio, due altri nauili, & 
vnadelle Zabre. & eflo nemico fa la fera lurfe 
almedefimo potto d'onde fi era leuato, Alli 2 5. 
il Drac mandò otto lanchie a riconofcer tutta 
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la cofta,per veder quel, che li conueniffe di fa=| 


faluamento alli 14, di Febraro 1596. 
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